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Nella seduta dell'I 1 corr. alla Ca­
mera logìelativa, l'on. Falci, sottos. al­
l'agricoltura, rijipondendo all'on. No-
cito ani gravi danni che in provincia 
di B^rl provengono dal sistema distrut­
tivo contro la AlloDsera, dichiaravasl lieto 
che i'intorpollante abbia richiamato 
l'atteD^iono del Governo sulla Impor­
tante.questiono; e che cosi il Ooverno 
steasp patrti prendere gli opportuni 
provvedimenti. 

Sarebbero cose da ridere, se non 
roisero irritanti. 

Dunque in una. questione di tanta 
importanza, il Oovorno ha bisogno che... 
un deputato venga a richiamarlo al-
l'atlentione su di ossa!!! Nun avrebbe 
egli dovuto invece seguirla attenta-
otente, onde venire ad un sistema di 
difesa più consentaneo agl'interessi 
dèlia viticoltura? Poichò 11 sistema di-
atrutUv.0 se fu valido in passato, di 
fronte alla crescente infezione, abbi-
sogqa di essere modificato, ed in molti 
casi .abbandonato. 

Si può osservare, che ornai in molti 
casi il Ooverno spreca i denari colle 
dlatruzioni. 

Nell'interesse della viticoltura sa­
rebbe piùi oppurtuno un sistema di li­
bertà aqaompaguaio dall'istruzione. 

Colla proibizione delle talee ai con­
fini dello Stato, non si ha impedito 
punto il male, mentre si Impediscono i 
rimedi. 

Cosi le viti resistenti migliori non 
possono di'fiTondersi fra noi, e si è tolto 
cosi di prepararci largamente alla ri­
costituzione dei vigneti. 

Anche nella nastra provincia se si 
continuerìt nel sistema adottato, avremo 
istoséilmente un'invasione solenne, meu-
tra poco di efficace avremo per la 
difesa. 

Quando in una Provincia, nel cui 
bel mdzzo quasi scoppia l'infezione Hl-
loss.eriea da scoprirne oltre 50 focolari 
al p'riiiia anno, e che questa Provincia 
eonlaa con altre infette, non sarebbe 
il caso di cambiare metodo defensionale 
in altro, che non àia il distruttivo?.,. 

'E'jpijèsumibile che l'anno ventarola 
filiq^s^ra' faccia progressi, e coutinue-
Tea6.,i.stessamente colle distruzioni sine 
finti.,. E' non salta in mento che per 
>WgS.>r'. Scilla si cade io Gariddi, im-
p,erci(!Ochà il povero vignajuolo cui 
avviene' la disgrazia di manifestarsi 
qualche, macchia fìllQsserica fra le sue 
viti incorre in quel giorno in un danno 
inoalcbiabil'e, specie dove l'uva è il 
principale prodotto ? 

Quando ai distrugge si compensa; ma 
il compenso è ben lungi da rifondere 
quanto una vigna ha costato. Non à il 
caso identico di un incendiò che abbruci 
la casa. 

Tutto sommato e considerato, allo 
stato presente delle cose non si può 
cne invocare l'abbandono del sistema 
distruttivo e di lasciare piena libertìi 
ai viticoltori di difendersi da per loro ; 
solo che il Governo intervenga por 
aiutarli nei loro bisogni e desideri. 

Il Governo potrebbe dire in propo­
sito, ch'egli distribuisce qu!)si gratuita-
i4aĵ t|<f piante radicata e talee ritenute 
resistenti. 

Ciò ò vero; ma abbiamo più volte 
an<ihe sentito.dir jp/ai/a^ della roba di-
strii;iuità dal Governa, o tanto da esser 
mèglio non fare impianti. 

Non sappiamo quanto di vero ci sia 
iif argomento. Egli è corto però che 
se lasciamo ai.'privati la libertà di for-

• mare i propri vivai, questi saranno in 
oggi gaso.,!migliori' di ..quelli di un vi­
vaio governativo. 

Chi ha un po' di pratica di codeste 
aziende, resterà persuaso tosto di quanti 
diciamo. M. P. C. 

PER LA CRISI VINICOLA. 
Si ha da Rotati 
Il Ministro' d'fjgriooltura, convjnto 

che la orisi ' vinicola ohe travàglia le 
Provincie dell'alta e media .Italia non 
^àtri''YÌncérsi ••i'drt[tnto''coi 'pVóvvedi-
mjé'nfì in corso e allo, studio, i quali 
hatino'pei'iscòpo soltanto la più rigo-
risk-s'o'ry.églibza per l'applicazione della 
Ieigé"iiullà's!)fis)[ic'azione dei v\ni, ad 
àg^4'òla'ró' la''distillazióne dell'alcool e 
p?dmitovore 'una màfjgior distribuzione 
divino dell'èser'cita e' ntillà marina, 
ritiene' aslibl'utàniéihté indispensabile ' di 
a.dotitii^è;,'fttpilitàziòr4"ec£èziòilàli per il 
traspòrto'a'èlle uve,' del" tìi^jsti e dei 
TÌnì;''otìniéiltVì»'V.i)lt4i'|)er'lè'provincià 
meri'dio'riali.'A'tale 'àcopo^ il "ministro 'àcopo^ 
studia le disposizioni opportune: 

NOTIZIE ITALIANE. 
il « repulisti » nella Magistratura. — 

Si annuazla che il comm. Francesco 
Saverio Gargiulo, sostituto procuratore 
generale della Cassazione di Torino, ò 
stato finalmente collocato a riposo. 

Il coram. Gargiulo è quo! dosso ohe 
nel procesuo Casale-A'opaf^anda depose 
essere il Casale non soltanto onesto 
ma onestissimo, provocando una severa 
requisitoria del rappresentante del P. 
M. Denotari-Stefanl, ohU'ìio' flaaso in­
dignato. 

Alia pagina 150 del primo volarne 
dell'inchiesta Saredo, cosi si parla di 
lui : 

" 11 Gargiulo fu uno dogli strumenti più dovoti 
della amminiitraxioneSuminoQte che BI valeva 
di luì DpeoiaimeQto nei concorsi „, 

E nello pagino 204 a 221 si spiega 
quale fosse l'opera del Garglrlo o degli 
altri componenti la commissione, nel 
concorso por la nomina di due ispettori 
per le tasse, in cui si commisero irre­
golarità gravissime, come quella di non 
esamiuare neppure i titoli di vari can­
didati 0 si tentò di far nomiaare indi­
vidui indegni. 

Un padre che getta la figlia in un 
pozzo. — Un atroce delitto si ò sco­
perto a Termini Imerese (Palermo). 

Certo Rosolino Gallina, operaio ven­
ticinquenne, non potendo attendere alle 
curo della sua flgluoletta quattronne, 
trovandosi la moglie carcerata, decise 
di disfarsi dell'innocente creatura. Di­
fatti, con sangue freddo e crudeltà 
spaventevole, condottala fuori del paese, 
la precipitò dentro un pozzo, dove la 
piccola vittima mori. 

Scopertosi tosto ogni cosa, l'infame, 
tradotto dinanzi al cadaverino insan­
guinato, mantenne il più cinico atteg­
giamento. 

Il popolo accorso nameroso e atter­
rito da tale atroce misfatto voleva lin­
ciare l'assassino ohe fu salvato a stento 
dai carabinieri e dalle guardie, e con­
dotto in carcere. 

Missioni all'estero 
patr • t u d i e u l l ' a m i o p a z ì a n a . 

Roma i9 —, .Uitenuta l'urgenza di 
cercar di migliorare le sorti delia no­
stra eraigrazieno In America, special­
mente nel Brasilo e negli Stati Uniti, 
e di organizzare un' attiva vigilanza 
per impedire la tratta dei minorenni 
italiani che da incettatori senza scru­
poli sono condotti a lavorare In vari! 
paesi europei, massime in Franala nelle 
vetrerie, ad unico loro profitto, il Mi­
nistero degli affari esteri ha dato in­
carico ad alcune persane di studiare 
sul posto le condizioni di alcuni Impor­
tanti centri di emigrazione italiana. 

Il dott. Alfonso Lomomaco e il dott. 
Arrigo Do Zettiry si recheranno a vi­
sitare le coionie e lo fazcendas nello 
Stato di San Paulo e negli altri Stati 
del Brasile. 

Il cav. Adolfo Rossi visiterà le co­
lonie italiane ed i principali centri di 
lavoro negli Stati Uniti. (Congratula­
zioni all'esimio e carissimo collega). 

Il conte Ruggero De Bellegarde vi­
siterà lo località della Francia ove sono 
stabilimenti industriali che impiegano 
minorenni italiani. 

Infine, allo scopo di poter presto sta­
bilire in Genova ed in Napoli i rico­
veri di emigranti che vi dovranno sog­
giornare per qualche tempo in attesa 
dell'imbarco, il Ministro ha dato pure 
incarica al prof. Alberto Labriola 
dì recarsi ad Amburgo, per studiarvi 
l'ordinameato del ricovero e dell'ufficio 
governativo d'informazioni, agli emir 
granii tedeschi. 

' PcÉWJi làto-ajrfa, 
Roma 19 — Al Ministero di grazia 

e giustizia, la commissione incaricata 
dello studio di un progetto per i con­
tratti di lavoro, è giunta a buon punto. 

Fra le varie disposizioni deliberate 
notiamo lo seguenti : 

Al conduttore che costruisce nel fon^o 
locato immobili colonici nell'inter-esse 
del fondo stesso, è dovuto un qomp'ehso 
ohe sarà garantito''con un'annata di 
fitto. Anche' ai conduttori ohe ' riesce 
ad aumentare la'produzione del fondo 
locato sarà dovuto un componso. 

Per la liquidazione di dotti compensi 
prpvvederà un àrbltrfito, é gli arbìtri 
che lo cpmporranno potranno essere 
nominati dallo parti, o' dall'autorità giu­
diziaria, qualora fra le parti stosse vi 
sia disaccorda. 

Una sotto-commissione dovrà ora oc­
cuparsi dei contratti di lavoro e stu­
diare se gli impiegati privati debbono 
'essere complresi 'niJIlà légge. 

I n t o r n o a l o o n s u r a t o . 
Tutti giornali — compreso VAvanli 

— hanno commentato sfavorevolmente 
l'ultima scenata del Ferri: molti glie 
ne dicono di tutti colori; esagerati ed 
ingenerosi, parecchi. Fra i commenti 
ci piace segnalare questo — temperato 
e sereno — di Luigi Lodi nella Tri­
buna : 

" Lo cononoo da piA ornai di venti anni, da 
quando egli ancora itava atrUalvenità. B, puro 
in quel tempo,'egli non ora soltanto uno atu-
dentei era gì&, eoe vet ibolto meglio ed è aurei 
raro, uno studiolo. Tntlavla prima di arrivare 
all'Ateneo e poi dopo, qoando vi rltoroA, subito 
dopo ottohtita la laurea di dottore, quale inge­
gnante, la sua vita, etrio a poolu anni fa, fa 
unìoamaoto vita di studio.' A mitigarne la fati­
cosa ieverlt& egli non ebbe mai che la intimità 
amata della fanùfiiiâ  la devozloao par la madre, 
signora di flnlesima inteltieeQaa, l'affetto per la 
moglie, creatura di oquieUiasimo eentlmooto. 

<* Quindi, quando quello aotenaiato gijt Ulnetre 
al volle mettere nella potitioa battagliera, egli, 
ohe BSpova tanta ooie, ignorava l'eBÌatenza, l'è-
iiiteoaa nella eoa pratica di contrasti, di diffi-
coltitf di reall&. 

" Ingegno educatoli al pi& aristocratici pro­
cedimenti della sciensa; temperamento per con­
suetudine aperto alla pace regolata delie nostre 
cuie borghesi, da due anni, dacclid la lotta, mi-
rabllmento lustenuta per i'oslruxiouiemo, gii ha 
data la celebrità clamorosa, egli ha voluto co-
«tringorsi a divanire un tribuno agitante e plebeo. 

** Knrico Ferri, che avrebbe potuto essere nel 
suo partito il più preparato divulgatore e II più 
geniale integratore della dottrina socialista; che 
noi Parlamento avrebbe dovuto nutrire l'ambi­
zione d'essere l'oxatore autorevole di una co-
ictcnza nuova in via di formaKlone; che faori 
del partito e del Parlamento, poteva oonferìre 
decìiiva abbondanza di coutribntl alla crimìna* 
logia poait vâ  ha quasi interrotta la sua produ­
zione di studioso per collocarli a Montecitorio 
6_ lanciarvi interrazioni di stentato. Infelice umo­
rismo ed apoftogmi di non ispontanea oloquonka 
da comizii inferiori. 

" E però era fatalo gli accadosio quanto gli 
i accaduto oggi: che nella Camera, cioè, tatti 
i rancori aocomulatì contro di Ini si riunissero 
co) primo pretesto per umiliarlo; ohe il suo 
groppo lo Boatonesse con debole ontuaiamo ; ohe 
egli stesso, dopo aver tentato la tragedia poli­
tica, precipitasse nella opeiotta. 

" La colpa è sua, latta di lai che ha, con 
ostloaaione, lavorato parecchi anni per ridarsi 
ad essere uno epostato „, 

— A proposito : si è discusso sui 
giornali so Ferri possa rientrare alla 
Camera sabato — conii'eglì vorrebbe — 
0 lunedi. 

Il presidente Villa, prima di partire 
por Torino, annunciò a Costa che Ferri 
può entrare nell'aula sabato. 

Si viene cosi a determinare che sì 
deve computare nei giorni dell'esclu­
sione dall'aula anche quello in cui la 
censura è inflìtta. 

E speriamo che la sia finita. 
Hot-

U n o n t t l v o g e n e r o o a -
s t t s a t o . 

Telegrafano dall'Aja: 
« Ricevuti alla stazione dalle auto­

rità cittadino, giunsero la regina Gu-
gllelmlna od 11 principe consorte Enrico, 
vivamente acclamati dalla popolazione. 

«{La regina madre, che lì aspettava 
alla reggia < coram populo » abbracciò 
teneramente il genero, volendo forse 
con ciò dimostrare quanto siano infon­
dato le voci dì screzii sparse in questi 
ultimi tempi ». 

Abbracciato dalla suocera coram-
populo^ Povera principe!,., 

• * • • 

P e r U n i r e . 
Mentre passa un automobile. 
— Va avanti, a furia di benzina l 
— Proprio come... il mio soprabito 1 

Interessi e cponache ppovinclnll. 
I CONSORZI DI DIFESA 

oontpo l a B>*andina> 
Il nostro Consiglio provinciale, nella 

sua tornata di lunedi 16 corr., ha ap­
provato il seguente ordine del giorno 
proposto dalla Deputazione provinciale, 
su relazione dell'egregio deputato pro­
vinciale avv. G. B. Cavarzorani : 

in questa maltiera si miglioreranno le 
condizioni sociali e finanziarie del mae­
stro ». ^ 

Abbiamo pure relazione della rianione te-
nota a Saclie ed in altre Seiioni. A domani. 

V. intanto in Cronaca la relaaiouo doirAf-
aombloa alla Seziono di Udine. 

" Il Consiglio provinciale di Udine delibera in 
eonformltit dell'art. 18 della legge U giugno 
1901 n. 211 di chiedere al Oovarnodel Rel'ap; 
pllcoilone per decreto reale nella provincia di 
Udine della leggo suddetta sul Consorzi di di­
fesa contro la grandine. 

" Pa voto perchè vaiandosi della facoltà affi­
datagli dall'art 16 della leggo stessa, e per ri­
solvere più orScacemente il problema degli apari 
d) difesa contro la grandine, U Governo del Re 
voglia Intraprendere da parte sua larghi o seri 
esperimenti In alcune provincia del regno „. 

La proposta non incontrò opposizioni' 
anzi fu appoggiata caldamente dal se­
gretario del Consiglio nob. Giovanni 
Quìrini. 

Egli diede notizie sul Consorzio di 
difesa contro la grandine che da due 
anni esìste in Pasian di Pordenone, 
con 54 stazioni di sparo, Consorzio 
nato in mozzo a tante contrarietà. Eb­
bene, quest'anno sì ebbero due grandi­
nate che sono bella dimostrazione del­
l' efficacia degli spari. Vi sono 2 zone 
improtette e quivi la grandine cadde 
cagionando un danno dell'SO per cento; 
alla prima fila di cannoni il danno 
scende al 35 per cento; alla seconda al 
15-16 per cento; alla terza al 5-4 per 
cento ; questi danni sono reali, liquidati 
dalle società assicuratrici. 

Venne dall' oratore fatto vedere il 
disegno del dove e come sono situate 
lo Stazioni di sparo. 

Il deputato provinciale Roviglio e-
spresse dosiderii giustissimi: che sia 
possìbilmente stabilito un minimo di 
estensione per il Consorzio, e che îl 
Ministero d'Agr, tenga conto del voti 
degli importanti Congressi che in Italia 
ed all'estoro si occuparono dell' argo­
mento. 

Per tal modo il , nostro Consiglio 
provinciale ha mostrato d'Intendere 
perfettamente l'importanza del voto cho 
era. chiamato a-dare, assecondando un 
desiderio intimamente collegato ad im­
portanti interessi. 

Questo voto, quasi unanime (35 cpntro 
1) assumo tanto maggior merito ove 
si ricordi che simile.voto fu rifiutato 
dal Consìglio provinciale di Venezia, 
sospeso da quello di Padova, approvato 
finora, nel Veneto, solo da Vicenza e 
Treviso. 

Speriamo ora di veder presto nume­
rosi e ben organizzati a funzionare i 
Consorzi nel nostro Friuli, 

NOTIZIE ESTERE. 
.L'assassino d'un operaio italiitno con­

dannata à morte, — Bnisvelles 17 — 
Nell'ottobre scor3o,ad Anversa, certo 
loseph Mceurs, di Gand, a scopo di ra­
pina, u^cidqva, iti., mezzo alla.'.via, con 
una coltellata'al'cuore, l'operaio italiano 
Francesco Fabbri, col quale aveva pas­
sato la giornata. 

Ora la Corte d'Assise di Anversa 
condannò il Meours alla pena capitale. 

La parto civile ottoune. dodicimila 
franchi por risarcimento di ,danni. 

La pena inJlìtta al Mueurs sarà com­
mutata in quella dei lavori forzati a vita. 

l e , c o n q u i s t e della sc ienza . 
Il siero contro la totercolosi lei bestiame. 
Scrìvono da Stoccolma: 

. Il prof. Bohring tenne una conferenza 
sul siero contro la tubercolosi del be­
stiame, da luì inventato. Tutti gli espe­
rimenti fatti dall'illustre scienziato han­
no provata luminosamente la potenza 
immunìzzatrice di questo nuovo rimedio. 

Bohring dichiarò di voler consacrare 
il, premio Nobel, ottenuto poohi giorni 
fa, agli studi .necessari al. perfeziona­
mento di questa sua nuova scoperta. 

Le assemblee dei .maestri. 
Ci scrivono da Gemona, 20: 
« A, Ognuno il suo. Ho letto sul vostro 

giornale dì ieri un elogio, veramente 
meritato, al maestro sig, Antonio Rieppi, 
Presidente della Sezione di Cividale 
della Società Magistrale Friulana, per 
la nobile e bella circolare, da lui in­
dirizzata ai soci por invitarli all'adu­
nanza ordinaria, e mi associo ben di 
cuore. 

Non posso però fare a meno dì pro­
porre un voto dì bìasìlno alla Rappre­
sentanza della nostra Sezione.ila quale, 
non solo in questa circostanza, ina sem­
pre dacché ù in carica, non s'è occu­
pata mai dì nulla. G ciò è una vergo­
gna, una grossa vergogna, a cui è ne­
cessario,' nell'interesse della' Società, 
il porvi pronto riparo. Ieri ho veduto 
girare per il paese degl'insegnanti di 
I^uia, ì quali erano venuti appòsita­
mente per prendere parte all'indetta 
riunione. Mi si domanderà di chi la 
causa di si grave Inconvenlonte'f,,. Io 
non lo so; o sapoiidolo non vorrei dirlo. 

Dloo_ ,sp|o òhe' 'il modo di agire ed 
il contegno'doila Presidenza loisalo À 
proprio da deplorarsi, in ispecialìtà nel 
momento attuale. 

• Un vecchio maestro », 
A conferma di ciò, oi'-acrivono da'Buia: 
«.... Nel circondario di Gemona il 

sig. Presidente non s'è fatto vivo, ma 
questa sua trascuranza non lasciava 
perù supporre che al Capoluogo non vi 
dovesse"ugualmente essere là preavvi­
sata riunione, anzi si sperava che detta 
adunanza riuscisse numerosa; invoce 
ben pochi' soci intervennero. Perchè 
trovarsi in numero cosi esìgua? perchè 
il signor presidente mancava? perchè 
dei signori Insegnanti di Gemoua uno 
solo s'è' presentato? 

Certamente non è questo il modo 
di mostrare quella solidarietà che è 
tanto necessaria fra gl'insegnanti; nà 

Sa D a n i e l a . 18 — Tlla.... un oa-
VOIQ. — La madre del baritono Me­
notti chiamavasì Alta, non Tita ; il 
padre era chirurgo, non avvocato. Ac­
cidempoli.... ai fllosoli ! — direbbe un' 
Espada di mia conoscenza. 

I funerali della signarlnii Gentili!. — 
La salma della signorina Lina Gentilli 
giunse a S, Daniele ieri nel pomeriggio. 

La spoglia oaanime di quel' flore di 
gentilezza e virtù fu trasportata nella 
casa paterna. I funerali, che ebbero 
luogo oggi alle ore 15, riuscirono ol­
tremodo sole'ini. 

La signorina Odlitilli era da tutti 
amata ; la notizia della sua morte 
giunse rapida. Inattesa, e portò in tutti 
gli animi la costernazione. I funerali di 
oggi furono un'imponente dimostrazione 
dì stima e di affetto per la defunta e 
per la desolata famiglia. 

Precetlevano il carro funebre alcune 
giovinette portanti ghirlande, lo alunne 
delle scuole elementari con bandiera ; 
seguivano il feretro il Rabbino Bassi, 
1 parenti della defunta, alcuni correli­
gionari, studenti, tutte le notabilità del 
paese, un numeroso stuolo d'amici, la 
direttrice delle scuole sig.a Pellarini, le 
maestre Savi, Fornasiero, Monassl ; una 
rappresentanza del liceo di Udine. Te­
nevano i cordoni le signorine Legranci, 
Gonano, Narducci e Cicooi. 

Il corteo si avviò verso il cimitero 
di famiglia; al suo passaggio tutti i 
negozi erano chiusi. Molti piangevano. 

Appena fuori del villaggio il corteo 
si arrestò. Il sig. ' Allatere interpretò 
mirabilmente 1 sentimenti del pubblico, 
pronunciando nobili ed elevate parole 
in elogio dell'estinta. 

Le parole di conforto che egli rivolse 
ai desolati goiiitori partirono daun.a-
nimo profondamente commossa, e, si 
scostarono dai soliti luoghi comuni.' 

Il sig. Alessandro Dal ' Torso diede, 
a nome degli studenti udinesi, l'estremo 
vale alla defunta collega. 

Il corteo si avviò poi al cimitero 
israelita posto in riva al lago. 

Prima che la bara fosse calata nella 
tomba, il Rabbino Bassi pronunciò un 
commoventissimo discorso. 

Disse che la signorina Lina, nel 
biennio che soggiornò a Venezia) si 
attirò le simpatìe dì tutti, e seppe farsi 
amare per la sua bontà e per la gen­
tilezza dei modi, che rivolavano un 
aninlo nobile ed un'educazione squisita. 

Disse che nella scuola, fra tante gio­
vani, seppe imporsi col suo riserbo; 
studiosissima, era citata a modello dai 
professori ; ammirata, non invidiata dai 
condiscepoli. 

Dopo la morte, disse il sig. Bassi, 
tutti' 1 giusti, a qualunque religione 
appartengano, sono eguali dinanzi a Dio. 

Nobili parole, queste, ispirate ad un 
elevato concetto di tolleranza. 

. La ménte umana non sa immaginare 
come'.li possa accumulare tanti tesori 
di perfezione in un'umana creatura, ,e di­
struggere poi una cosi bell'opera!.,: 

Se c'è una vita oltre tomba,' Lina 
Gentilli deve essere ben felice in una 
patria migliore, ove l'infuriare degli 
urugani .non atterra le piante più belle 
e rigogliose, e i fiorì 'più leggiadrin'on 
sono mietuti'innanzi tempo da una falce 
insidiosa. 

Lina Gentilli fu un angelo in terra; 
perchè non dovrebbe essere un angelo 
anche in cielo? 

Carlo. 
T o l m e z z O c 19 ~- Anoora II pro­

cesso Sandrl ed i s.uoì, eohi — (L.B) 
Ringrazio la Redazione per le bene­
voli parole'ieristampate amie riguado, 
e rispondo brevemente ai signori Cos-
setti e Cacitti, negando affatto gli ad­
debiti di inesattezza e faljsjtà; che mi 
fanno. 

Una sola osservazione, mi si.poteva 
fare e eoe che io esposi solo, olire 
tonde di migliaia di lire, trascurando 
le frazioni: e ciò è vedo, ma senza 
importanza, perchè tali frazioni di mi­
gliaio non mutavano le conseguente 
finali. Ma rimedio, e giudi,ohing poi i 
lettori se fui ìnesatso e falso. La ci­
tazione cóntro il sig. Sandri fu spic­
cata per un ammanco dì lire. 16014.75 
(anziché 16 .mila copie, ayevQ.,jSCi;|tto) 
sulla prima perizia d'aòcùsà, redatta 
durante l'istruttoria ,dal oonti^iiileti^ìg. 

. Cacitti. 



Dopo /issato il dibattimento, e poclii 
giorni prima,di osso, lo stesso sig. Ca-
citti ed il sig. Cassetti presentarono 
una II perizia d'acqusa, la quale ele­
vava il preteso ammanco a lire 2f)2S8 45 
(io invece scrissi lire 20 mila) sai quale 
dato si apri la discussione, dando luogo 
ad un ihcidentsda parte dell'avv. Diena. 

11 perito »,'dil!esa rag, Gennari so-
stonno ohe „dal -proteso ammanco di 
lira 2028»,«S':-dovevano" Uodursì lire 
20277.01 per pagamenti fatti o giusti-
Picati dal sig. Sandrl,.ad i periti d'ac­
cusa all'udienza del 0 dovettero am­
mettere tal. pagamento per lire 10022.40 
(io avevo scritto lire 10 mila). Tutto 
ciò risulta anche dalla ' sentenza del 
Tribù naio. 

All'udienza pom, dei glornoO l'avv. 
Diena, in presenza e senza nessuna op­
posizione dei periti d'accusa, fece rile­
vare a verbale, che secondo ' la loro 
perizia nell'anno 180S l'esattoria aveva 
pagati mandati del Comune di Moggio 
por Uro 108763.14 (io aveva, scritto 
108 mila), 

All'udienza del 10 lesse il conto 
dell'anno 1898 approvato dal Consìglio 
di Prefettura e notificato all' Hlsatiore, 
e secondo tale lettura l'importo pa­
gato per i suddetti mandati risultava 
in L. 12Ó000 circa, come possono at­
testare quanti si trovavano allora nel> 
l'aula, 

E dopo ciò avrei finito. Ci tengo 
perù A dichiarare che io non ebbi al 
tre scopo che quello di raccontare le 
cose come avvenuto, senza aggiungore 
commenti o giudizii prò o contro i 
periti d'accusa, ' anche perchè mi sem­
bravano alTatto inutili, dopo che il 
Tribunale aveva pronunziato sentenza 
d'assoluziono por inesistenza di reato. 

RifiOTlamo io argoraonto lettera del prìaci-
ptle interessato, sig. F. I. Sandri, ohe domanda 
otpitaìitA. — A domant. 

T f a s a g h i s , 10 — Una banda ar­
mala di 12 Plovernesì contro le guardin 
forestali — Il 4 corrente la guardia 
forestale. Albino Chiaruttini, scopri 
alcuni frazionisti di Piovorno che ta­
gliavano legna' siil monte S, Slmeono 
in territorio di Bordano. Appena i Pio-
vornosi scorsero la guardia, si diedero 
a fuga precipitosa lasciando sul terreno 
una quantità di legno por tiro 120. La 
guardia sequestrò Io legna e il giorno 
0 accompagnata dal collega I)ol Fabbro, 
si portò sul monte, per assistere alcuni 
abitanti di Rordano, òhe avevano avuto 
l'incaricò di raccogliere e traiiportare 
la refurtiva in Comune. 

Ma sul luogo s'incontrarono con una 
dozzina di'gipvinotti di Piovorno, ar­
mati di fucili e di scuri. Le guardie 
sì disposero sulla difesa, o furono fatto 
segno a duo colpi dî  fucilo che fortu­
natamente per la distanza (circa' 120 me­
tri) non giunsero che a colpire legger­
mente il cappotto della guardia Cliià-
1 uttini. Tostò i Piovernesi si orano 
dati alla fuga, e della comitiva venne 
solo riconosciuti,] dalla guardia Dal 
Fabbro, due, certi .Antonio Piva, d'anni 
28 e Antonio Hreffan, d'anni 17. 'Von-
nero il giorno dopo arrostati e con­
dotti alle carceri di Gemona, in attesa 
d'essere tradotti a Udine, pel proce­
dimento contro di loro iniziato. 

Cividale , — 20 Diigrazla. — Ieri, 
verso le J2,Nossig Antonio dotto Ranzit, 
d'anni 45, bandaio di Cividale, trovan­
dosi a lavorare a Castel del Monte, 
precipitò al suolo da una altezza di 6 
metri circa e si fratturò un braccio ed 
una gamba e riportò altre gravi con­
tusioni, percui trovasi in cattivo stato. 

Per sfortuna sua gli mancò anche 
la pronta assistenza medica, percui passò 
la notte fra gli spasimi. 

A l e z z o (TpaaHghi»), 19 — Il 
carbonchio. — Si sono verificati 40 casi 
di carbonchio tutti letali. Si reclamano 
provvedimenti. 

L a t i s a n a , 19 —- La coda di un 
comunioato — Dichiaro cho le frasi 
contenute nel mio comunicato al sig. 
Durigato G. B. inserito nel Friuli del 
18 corr. erano allusivo esclusivamente 
a questioni riguardanti la Congregazione 
di Carìtii e non offensive all'onorabilità 
di chicchessia, Ogni altra interpreta­
zione non ò conforme all' iuteqzìone 
del mio pensiero né alla verità.. 

Ambrosio Domenico. 
Ed ora gperiaoio che.,,, la eia fiailt. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione modico del defunto 
Re Umbapto I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S> Bll> Vittopio 
Emanuele' Ili — uno del cav. Giw. 
Lapponi medica di S< Si Loone Xill 
— uno del prof. comm. Ouido BaccelU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex HiniatPO della Pubbl. latruz. 

Concessionario per l'Italia A. Vi 
RADOO • Wan: 

UDIME 
COSE CIVICHE, 

li Bilancio di previsioiiB 
per r esercizio finanziario 1901. 

IH' distribuito in copia a stampa il 
voluminoso bilancio di previsione del­
l'azienda comunale por l'esercizio finan­
ziario 1902. 

l'Isso a colpo d'occhio appare com­
pleto e circostUtt7,lato con abbondanti e 
minuziose glustifloazioni di cifro. Il che 
viene a dimostrare con quanto scrupolo 
si ha proceduto nel formulare le cifre. 

Per quanto non paia a porsene poco 
destre di amministrazione, il bilancio 
preventivo ha importanza essenzialis-
sima in una grande azienda, special­
mente in una aziènda pubblica. 

Utile' e doverosa è qnibdi por un 
giornale, che vuole essere li pcrtavoce, 
l'antesignano del pubblico interesse, la 
divulgazione di un si importante docu­
mento doU'azIonda comunale. 

Le esigenze tipograflcho dolio spazio, 
quelle giornalìsticho dulia misura e 
dell'equa ripartizione diìl notiziario, non 
permettono nemmeno un largo sunto 
del bilancia. Fa d'uopo quindi conten­
tarsi di un riassunto sostanziale delle 
cifro. 

Quello che più d'ogni altra cosa è 
d'interèsse pubblico, o che al pubblioo 
deve premero d> conoscere sono le va­
riazioni che, in confronto del bilancio 
precedente, la Giunta ha creduto di 
prevedere nel nuovo bilancio. 

Ed è tanto importante ciò che uno 
speciale allegato al bilanoio di previ­
sione, una relazione sulle variazioni 
del preventivo, ogni anno la Giunta 
suole pubblicare. 

Tale relazione ancora non venne pub­
blicata: attendiamo quindi di riparlarne 
non appena potremo conoscerla. 

Per intanto, crediamo utile esporre 
quanto più chiaro ci riuscirà possibile, 
lo cifre entro cui si contiene la pre­
visione dell'azienda comunale cittadina 
per l'esercizio finanziario 1002. 

Paste prima. — E n t p a t a < 
Entrale tlfeltlve : 
Ordinario : Patrimoniali, proventi divorai, 

tasso, diritti o «OTraimposto L. 1,168,078.95 
Slraordimrie , 3,330 
Movimento di capitali : 
Alionazioni di bsni eco. » 3,100.— 
Contabiliti speciali : 

. Partito di giro e atabilimontt 
Ispociall , 753,325.52 

'. Totale generale dell'Entrala L. l,e%7,799.<17 

Parte seconda. — S p e t t a . 
Spese effettive: 
Obbligatorie 'ordinarit; oneri patrimoniali, 

spese generali, per polizia o igiene, sicurezza, 
giUBtizìa,. istruzione, opere pubbliche, oaìti e 
beneficenza L. 817,331.44 

Obblìjjatorie straordinarie : 
spese generali eco. i 114,745.60 

Facoltative ordinarie : come 
sopra „ 285,803.14 

F&oottatite straordinarie „ 500,— 
Movimento di capitali. 
Estinzione debiti 15,449.78 

763,325,52 

Conlabiliti speciali. 
Partito di giro, atabilimeoti 

speciali 

ToUlo generalo della Spesa L. 1,980,605.48 
I titoli leni (contabilità speciali) 

tanto àeXVenlrala quanto della spesa, 
non iniluiscono punto sul bilancio, poi­
ché figurando essi con un importo 
uguale di lire 753,325,52 nella parte 
prima e nella parte seconda lasciano 
nella medesima proporziono l'avanzo o 
il disavanzo d'amministrazione. 

Tali entrate o spese riguardano o 
entrate fittizie cui corrispondo una 
spesa figurativa dipendente dalla stessa 
ragione, o i bilanci dogli stabilimenti 
speciali amministrati dal Comune, come 
le donazioni, i legati, le eredità, il 
collegio Uccollis. Tutto ciò avvertiamo 
por rendere più chiaro il quadro ospo-
sitivo dell'entrate e spese di competenza. 

I! titolo secondo AeW'entrata riguarda 
il presunto ricavato da alienazioni di 
aree abbandonato e di piante comunali 
(lire 3100). 

Nello stesso titolo i.e\\'uscHa e pre­
ventivata nella oat. Ili (estinzione di 
debiti) una cifra di lire 15,400,78, men­
tre l'anno decorso erano preventivato 
Uro 10,077,15. La differenza di lire 
4,017,45 il) più è originata dalla prima 
fra le 30 annualità con cui il Comune 
estinguerà il debito di lire 800,000 in­
contrato verso la Cassa di Risparmio 
a causa del mutuo al 4,50 per cento 
fatto por la costmzione del nuovo edi­
ficio scolastico nella braida comunale 
ex Codroipo. 

-«-
L'avanzo 'l'amministrazione cho si 

presume alla fine dell'esercizio in corso 
è di lire 58.800,01. 

Non si presume quindi dall'esercizio 
1001 alcun disavanzo d'amministra­
zione. 

•»' 

La grande linea riassuntiva del hi-

I L F R I U L I 

lancio di provisione per l'esercizio fi­
nanziario 1902 è quindi : 
Disavanzo d'ammloiatr. 1901 h. 58,806,01 
Totale entrato di competenza 

1902 , 1,927,799.47 

Totale generale onlrsli L. 1,988,005.48 i 
Totale generale spesa > 1,986,606,48 f 

P a r e g B l o 

La media della sovrimposta comunale 
sui terreni o fabbricati nell'ultimo de­
cennio fu di L. 215,754,86. 

Negli anni di tale periodo l'importo 
di quella soTrimpostàandòoostantoraonto 
aumentando; nell'esercizio 1901 fu di 
L. 219,348,72; al bilancio di previsione 
por l'esercizio finanziario 1902 venne 
applicato l'importo di L. 210,538.02. 

Un oonfponto . 
La competenza d'entrata de! dazio 

consumo nel bilancio dell'osorcizio 1000, 
quando cioè la riscossione era affidata 
all'appalto fu di L. :iS6,403.13. (1) 

Per l'esercizio 1001 — quando cioè 
cominciò la gestione per economia — 
venne preventivata in L, 512.000. 

Cioè L. 125,596 87 in più del 1900. 
Per l'esercizio 1002 si preventivano 
/.. S47.000. 

Dopo un anno di esperienza quindi 
si sento il bisogno di preventivare L. 
35,000 in più dolla previsione prece­
dente; di preventivare L. I60,B96.87 
in più degli ultimi risultati dell'appalto. 

E dire che a questa cifra bisogne­
rebbe, aggiungere il ricavo del dózio 
su certe categorie di generi ohe dal 
principio di quest'anno, oioò col prin­
cipio dell'esazione per economia, ven­
nero escluse da dazio! 

Ah, buon'anima di Antonio Grassi 
quanto avevi ragione nelle tue fiere 
requù^itorie contro l'esazione per ap­
palto del dazio consumo! Ora almeno 
ti si renda giustizia! 

L'ammontare del dazio consumo go­
vernativo dovuto al comune è fissato 
in lire 225,545.87, 

RIliewi a «ala. 
Per il servizio delle pompe funebri 

le speso da L. lO.iJOO in questo bilanoio 
vengono ridotte a L. 10.000. 

Il concorso del comune nella gestione 
del Collegio Uccollis (per cui sono 
stanziato L. 48582 di spesa) e di L. 
3078.— 

Per la refezione scolastica nel bi­
lancio dell'esercizio finanziario 1001 
erano stanziate L. 12 000 ; nel preven­
tivo per il 1902 L. 10.000. 

•Uh 

Raffrontando l'àìntdontare totale delle 
tasse provisto nel bilancio por l'eser­
cizio 1002 col numero degli abitanti 
del Comune, risulta un aggravio medio 
di L, 2,04 all'anno per abitante. 

L'Eclettico. 

(1^ Nella colonna 5 della pag. 10 del pre­
ventivo 1902 — art, 19 — certamente per er­
rore si anno invece indicate L. 583,403.i3, 
Per confronto vedi Preventivo oseroizio 1901. 

Le rivendicazioni comunali per 
l'abolizione dei dazi sulle farine. 
In relazione a quanto scrivevamo 

ieri, per la rivendicazione dei diritti 
del Comune di fronte al progetto per 
r abolizione del dazio sui farinacei, 
siamo lieti di apprendere che la Giunta 
aveva già da giorni agito, nel sonso 
appunto da noi proposto. 

La Giunta si era già associata all'i­
niziativa di 'Verona, ed aveva pure 
interessato il deputato di Udine ad 
appoggiare la cosa in Parlamento, 

Benissimo! 

Per la seduta del Consiglia. 
Nella seduta di lunedi 2:i corr, il 

Consiglio Comunale fra diversi altri 
oggetti od i! bilancio di previsione poi 
1002, passerà alla nomina di un asses­
sore supplente in sostituzione del ri­
nunciante sig. 'Vittorio Vittorelló. 

Seguiranno puro altro nomine alla 
Cassa di Risparmio ed alla Congrega­
zione di Carità. 

I n t e r e s s i degli o p e r a i . 
La conferenza ili ieri sera alla CeoperatlTa, 

La serata piovosa fece si che non 
molto numeroso uditorio accorse alla 
conferenza del prof. Mercatalt sul 
tema ; « Insidie e difese — Que­
stioni di salute pubblica ». 

Notiamo fra gli intervenuti l'asses­
sore a i r igiene Pico, il doti. Murerò, 
rispottore della vigilanza urbana. Ra­
gazzoni, l'assessore Pignat, A. De'PoIi, il 
rag. Moretti e vari altri di cui ci 
sfugge il nome. 

Il conferonzioro incominciò dal di­
chiarare eh' egli non credo aver- fatto 
cosa vana trattando a:gomenti cho gli 
si potrebbe obbiettare siano da svol­
gersi in ambienti scientifici e non po­
polari, poiché egli è d'opinione che il 
popolo devo conoscere almeno pratica­
mente certo gravi questioni della sa­
luto pubblica che lo interessano e deve 
quindi perchè il più interossato, 

fattosi cosciente dei mali, chiedere ai 
municipii, ai magistrati, al Governo i 
rimodi 1. 

L'igiene è la rete di difesa contro 
lo inflnitamento piccolo insidie che at­
tentano alla nostra salute, è la corazza 
contro i mali che minano la nostra 
esistenza. 

Dà brovomente notizia di alcuno ta­
belle statistiche decennali della morta­
lità della popolazionie udliioìie,' fih'è iti-
formano come quella sia in media dal 
19 al 20 por mille dal 1801 al 1901 
mentre iu Udine, città salubre ed arieg­
giata, la mortalità dovrebbe essere mi­
noro, 

Ijuello che è poi gravo osservare è 
che 43 al 45 por cento sono i morti al 
disotto dei 10 anni, il che in parto si 
spiega col morbillo cho infierì nel 90U. | 
Urge quindi convergere ogni cura al- > 
l'infanzia, questa tenera pianta, cho i 
duvo poi (laro i suoi frutti che possono j 
appartare in avvenire il tossico alla j 
società. . I 

I modici condotti sono troppo carichi ' 
di lavoro e por quanto valenti non ar- ' 
rivano a portare a tutti il loro consi- ' 
glio ed il loro aiuto. Anche i cittadini ' 
non assecondano lo autorità nell'opera i 
risanatrico, poiché si constatò che an- ' 
ohe nell'ultima invasione morbillosa, le ! 
denuncio l'atto erano assolutamento in- , 
feriorl al vero. i 

Dal resoconto morale del 99 vede | 
con doloro cho beu 121 di adulti mo- i 
rirono di tubercolosi. Il rimedio ch'egli ! 
quindi propone è prima di tutto cho il -, 
popolo, cho va man mano abituandosi 
ai referendum, faccia udire la sua vaco ' 
e chieda a mezzo dei propri rappre- ' 
sentanti che noi bilancio vi sia un largo 
posto per la pubblica salute. 

Si deve insistere in questo e non 
dubita cho l'assessore Pico, ohe vedo 
presente, a cho sa cho con amore ai 
dedica all'igiene pubblica aiuterà lo 
popolari aspirazioni. 

Avendo i mezzi e gl'incoraggiamenti 
del Municipio si potrebbero svilupparo 
1° Ambnlatorio per bambini, di cui" ab­
biamo già un fiorente tentativo. II*. Un 
poliambulanza, ohe a Udine.è assoluta­
mente necessaria, ma un poliambulanza', 
dove tutti i mali cho travagliano il 
popolo vengono curati spocie la tuber­
colosi od abbia l'annesso dispensario 
per le medicine. 

Quando il povero, il lavoratore sa che 
trova la cura e il rimedio gratuito non 
può, se è amante di se e dei suoi, man­
care di accorrervi.' Queste-aspirazioni, 
saranno cose fattibili quando il servizio 
doldispeusario sia, oontendenzamoderna, 
tìiunioipalizzalo. Non crede occorrano 
molte spese. Anche di un'altra torri-
bile malattia deve accennare: alla si­
filide che disgraziatamente fa allar­
manti progressi nella nostra città, tanto 
che anche i padri di famiglia, i giovani 
non discoli, vanno a pericolo di oon-
trarne l'infezione anche in via indi­
retta, senza aver riwrso ad impuri o 
disonesti contatti. Questo si deve a quella 
falsa morale che volle chiudere ì 
pubbliai locali col pretesto del pudore, 
e lasciò invoce scorrazzare la notte per 
le vie l'etera privata senza controllo. 

Cita in argomento un recente opu­
scolo del dott. Murerò. 

II Governo, con maggior insipienza 
aboliva i dispensari celtici. Altra ri­
forma che urge istituire a Udine. 

Né manca il bisogno di un vero e 
proprio Ospisio del'e malattie infettive 
che ispiri fiducia — un vero e proprio 
laboratorio chimico municipale per 
l'assaggio del viveri. Questo il popola 
dove pretendere dall' autorità, ricordan­
dosi che egli ha una moglie che ha 
sposato, la Municipalità, ma che può, 
ripudiare, se non prestasse orecchio 
alle sue giuste pretese. 

La conferenza per la forma popola­
rissima dell'esposìziono fu compresa da 
tutti. Applausi e congratulazioni alla 
fino del discorso. 

omaggio al defunto, che fu della Co­
lonia Alpina fautore e patrono ardente, 
sempre — poi, perchè si mostra di 
comprendere come la tutela dell'infanzia 
— della tenera pianti umana — contro 
lo insidio della tuborooloai, sia il 
migliora, il più efficace metodo di lotti 
contro il formidabile flagello, e s i i 
vera o moderna provvidenza soaiale. 

Doni di Natale^ 
per il patronato «Scuola e famiglia». 

7. elenco. 
Somma precedente lire 411.40, " 

Rosa Monici lire 2, N. N. 0.20, dott. 
Krmacora, notaio 1, Gobitto Giuoeppè ' 
O.SO, V. Morelli 0.20, Vittorio Martini 
1, l'umiglia Dorghosani i. Famiglia-
Holzoni 2, Enrico Fabris 1, Albino Mo-' 
linari 0.40, prof. Matichesmi 1, Fami­
gli» Fracasso 1, Cherubino Gondola 2. ' 
Famiglia Medina 8, cav. ,co. Federico 
di Tronto 2, Antonio Bon 1, Santi Ni- • 
colò 2, Annotta Parpan 1, Angslo Co-
lussi 0.30, Brmanna Maieronl 2, dott. 
Valentino Pordenon 3, Giovanni Man­
tovani 1, Famiglia dott. co, Vincenzo 
Orgnani 5, Hlena Picoitìini 1, Famiglia-
Pasqualia 1, Famiglia Plateo 1; Alb» 
Capellari vad. • Lanfrit 0.50; Patàigli* 
co. Corrado do Conolna 5, Anto'nio' 
D'Este 2,'6atto!inl Caratti' Anna O.SO,' 
N. N. IO, Giovanni Geiinari 2. 

Totale lire 466.90. 
Oggetti: Giacomo Florida nuijoro' 12 

fazzoletti — sorella'Maria a Anna-To-
solini 1 sottana, duo pala- oalzS, uba 
oamioia ~ Giuseppina- Baltagiui metri 
5 tela cotone z— Società « La formica » • 
numero 83 capi vestiario — Màrpltlèro ' 
un paio calzoni — collegio UccelUs 
numero-6 camicie — Giusto Livbtti 2-
cappelli, 1 berretto — Bianchi 10 pa ia ' 
calze —• Carlo Nigg metri 6 stofra,'3 
soialotti — Ida Fabrij-Pasquotti meti-!' 
5 stoffa cotone, dùa b«rretti Pro- • 
leani 25 litri di vino. 

La mostpa dei doni. 
Il consiglio' direttivo della « Scuola 

e Famiglia» ha disposto, ohe i doni di 
Natalo, por i fancltilli poveri ohe' fre­
quentano l'Educalorip, saranno esposti 
al pubblico, nei magazzino a S. Doinó-' 
nico, domenica 22 cori-., dallo oro 10 
alle 10. 

Beneficenza illuminala. 
Allo numerose oblazioni già regi­

strata, a favore della Colonia Alpina, 
in omaggio alla memoria onoranda del 
defunto Carlo iCechler, dobbiamo oggi 
aggiungere le seguenti, pervoniite al 
cav. Marzuttini, l'entusiasta apòstolo 
della Colonia Alpina, a mezzo del oav. 
Mer^agora : 

In surrogazione di una corona in 
morte del cav. uff. Carlo Kechler 
corono per la Colonia Alpina: Fa­
miglia Perusini lire, 50, Fratelli Volpe 
50, G. Merzagora 25, Alessandro Nimis 
25, Francesco Fior 25, Francesco 
Braida 25, Graziadio Luzzatto 25, Edo­
ardo 'rollini 25, Dott. Luigi Braida 25, 
Pietro Piassi 25, Cav. G. B. Degani 25, 
Famiglia co. Asarta 25, Pagani Mario 25. 

E sono dunque lire 375. 
Questa beneficenza — sia detto a 

lodo di tutti quelli che ebbero tale 
pensiero — è gentile e savia sovr'ogni 
altra : primo perchè ,con essa si rondf 

ÀMiÉeiiigiiIrilefrìiilaiii.. : 
L'assembleai alla Sezione di Udine. ' 
All'annunciata adunanza di ieri eraho 

presenti una trentiUa di soci della Se- ' 
zione distrettuale di Udine. 

Il presidente r - l'egregio màe'ìtiro' 
Cappellazzi — con' parola imparziale. 
fece Io storico dell'azione ' magistrale'; 
friulana, da un anno in qua ; diiegu'ò' ' 
alcuni dubbi sorti sull'operato del' suo '. 
Consiglio direttivo ; Invitò i presenti 
a mantenersi saldi e compatti nell'amore ' 
verso l'istitilzione. , , 

Il socio Baldissera disse parola di 
elogio per il presidente Garàasin,i'ÌI 
quale con fede o affetto di apostolo' 
resse la nastra Associàzibne durantd ' 
l'anno decorso. 

Il socio 'Tonello rilevò l'impol'tàn^a 
degli atti compiuti dalla Vhiq'm'nd-' 
ziùnale — tra cui il ribassò sullo for-
rovie e la legge circa i maestri fpriiiti 
del solo titolo inferiore. ' ' 

Dopo di che si passò alla nòmina 
delle cariche sociali. , ' ', 
' Per l'Ufficio di'Presidenza db'voDdosi 

attendere lo scrutinio anche dielle aliro 
Sezioni, diamo qui il nome dogli eletti 
per la Sezione distrettuale di Udine, 
'Essi sono: ' ' ', 

Umberto Cappellazzi, presidente', (ri;' 
conferma;) Leopoldo Stefanutti, Qmet 
Cesare, Giovanni Dorigo o signorina 
Olga Pellegrini, consiglieri. 

A rappresentanti del Consiglio (iro-
vinciale furono eletti per questa Sezione 
i signori Alfredo LazzarìnI, q Àntoóici' 
Boschetti di Ueaua. • , ' , • ' ' . 

Congratu'azioni ' a tutti i prescelti' 
nelle importanti cariche. ' 

Canoopao all'iatiluls ìr^vm*' 
n t a i e . E' aperto il concorsa, per 
l'anno scolastico che comincia net marzo 
1902, a sei posti nel regio istituto fo-̂  
restalo dì Vallombrosa por un corso di 
studio di quattro anni dopo i quali gli 
aluiini avranno diritto,alia.,paj,a;tpa: di 
sotto ispettori forestali aggiunti.; col-
l'annuo stipendia di ,1200 lira. , ,: 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Prefettura. , ,., 

P e l pi t i i*o . m a p o i i Da,dom9uic,à 
15 corrente mese, sono sti^t^ abrogato 
le disposizióni date rolativaiiieq'ti^ alla 
riduzione di un terza del tòrmiii? utile 
pel ritiro delle raerci ed all!Ànme'ntoi 
puro di un terzo dei diritti di deposito 
e di sosta delle merci a p. v„ aqAh? 
nelle stazioni di Leccò, Napoli centi'ale,' 
Napoli scalo marittimo e Parq^a, , 

Le rammentate disposizioni in applica­
zione dei commft i> od Cy deU'a^'-.U'? 
dòlio tariffe rimangono tóiiiporahea7 
mento in ,vigarò nella sqla stiitziona di 
Bergamo. 



mrm 
fi" B 1 U L, ? 

QIS «ohepjKl i l i B n o o o l luti 
sera tu arrostato per ubbriaohezza mo­
lesta, ..̂ QOrtu Fior Aptonio, d'anni SO, 
dft Tolniezzo. 

U n f o p n n o l a l a di Ciseriìs, certo 
Croatto Antonio, 'doveva espiare un 
mese di reclusione. Va dagli agenti di 
P. S. condotto al sicuro. 

Il l n v o i ^ e r d é i v i n i l i ; Ieri furono 
posti 'in i;dÉCì*aVvéHìsìoD8 'Mazzoli An­
tonio, d'anni 32, facchino, abitante in 
Vìa Zorutti, perobd soddisfaceva ad un 
sdo bisogno in Via Graz'/ano presso la 
casa" n. 25, e Ddutini Eugenio, d'anni 
28, perchè transitava u^l marciapiede 
di Morcatòvccoluo, '̂ on una carriola. 

A i r O e p I t à l e Tennero ourìiti Fat-
tdrì Ferdinando, d'anni 21^ dà Udine, 
fabbro fermio ohe riportò acctdental-
monte una ferita lacero-contusa alla 
radico del'dito i'ridico d'ella mano si­
nistra ed il pittore Cnttaronsi Giuseppe, 
d'anii};31v,p.p..r^una ferita lacero-contusa 
ana''paìpeDra s1jpòrlòr>o destra riportata 
iq rissa. 

^ X'ttlt»«%«ai d i m o d e « » l e pu.l>-
b l ioaSBionl l l l u s t x < a t e dalla Sooietà 
SàttHit0 SoHtogno looo ricercati per la loro 
grtudtt importanza o noi 11 racoomandiamo vlva-
m«ntó,u nostri buoni loUoH. TI Sèeoìa ilìU' 
»trdto.d*Ua Dotn«rt<ea, Il pIA elcgapt» dei gior-
ufili' popolari ^ U niti diffuso ed il pi{» a buon 
laeroatin d'Itala, Infittì Gridata ^blauisDte S u o t 
al nomsro e V àbbonamanfo di oo anno lire 
9.SO> — l*a Novità 6 il piA ridco giornale 
menatî  di moda, con fiffurini a colori, modelli 
tagliatit: patrona, rìoami, eoo., occ, coata V S 
oant. al-unmoro, abbonamento annuo lira 7*, 
semaat^ lire 4, -^ ta Moda iUuHraia è il 
migliora 0 piti completo giornate ìlluitrato per 
1« famigUSf.e con i&od«llo. tagliato, costt canto • 
simi IO al Gumaroi abbonamento, annuo L. S , 
Bsmwtt6 Lire 3 ; chi deiidsra IM Moda iilu' 
sfrata con Figurino mM$ile a coìori l'abbona-
manto hnquo costa lira '7, semaBtre lira -4» il 
lolo Fiffutiiio a calori per un anno coita lire 
9 . S O . •— ti Ricamo giornale lettimanale oon 

randa Wola dì rìcitmi in bianco par bianohiaria, 
11 piò compioto B preferìto dalle Siguore, 

coita cent. I O al numero e l'abbonamanto 
annuo lire G» eemoitre lire 3 . — Il Giornate 
iihtttntto d«i Viaggi e delle avventure di terra 
0 dt maro eaoa il giovedì» ò pabblteaKione pre* 
ferita parchi ifltrultìva e dilettevole, costa cen­
tesimi B al nnmoro e l'abbonamanto di unauoo 
lire ^ . 3 0 ; coal pure II liomanxiere illustrato 
cfaa;:M pab1ut0Ì.;aa«-.VQltalà lattimana, non 
ookt& elle SS centéaiml ógni numero e l'abboua-
laaato di un anno lire 15* Raccomandiamo in-
fine il giornale utile per tutti, di cronaoa a cri* 
tJea giudiiiaria, J Tribunali il cui abbonamento 
ooita jir^ 15 vll'anno.. ~ La Società Editrice 
SotuognOt ^ ^ìQuirolo^ i4^ Milano^ a aem-
pllse rlehÌQa ,̂ spodiaèe grati» il Catalogo ge­
nerate ttluttràto di tutto lo ana pubblicazioni 
compreao il programma di abbooameuto del 
Seeoto, coir afenco completo dei grandi premi 
del valore di 4 0 0 e p i l i m i l a l i r e . 

pnofflii^M funebru .. 
Offerte fatte "alla Congréga;ìio'ue di 

Carità in morte di 

t 0. Tarn e Comp. 

Sallìco di Co-

Unt Oeatìlli di S. Danielo 
lire 1. . 

Kéchler' oav. uff. Carlo: Q. 
droìpó lire 2. 

Alta Scuola e Famìglia in morto di 
TeragfrGrosai del Tórre: Maria Cotterli eant-

50, Molilo Antonietta, Petoollo Italia, Varìaco 
Angela, ' Vendramó Elisa, Zuucolo Carolina, 
Prnohar Luigia, Sbuolz Livio, Orassi Italia, 
Corràid[ml£l||iÌjiâ  P̂iooìnini Vittoriti, Batti Rosa, 
Pertòtdf EmmMIrd 2.40. 

Giacomo Malagnini; Vittorio Vittorallo tiro 1, 
DiOrlandi Pietro 1. 

'Fernando Qrofiaor: Famiglia Pontoni lira 2, 
\àn Fttsquottì-Fabrìs l,cav. dott. Francoaco Sab-
badini 1.. 

Stefano Miani: A?v. Giuseppe fìorotti lire 2. 
' Piorìtto : Famiglia Bortotusii liro 2. 
Gslantot Qiufeppo Viaentini lire 2. 

Caleidoocopia 
L'onomaslioo. — Domani, 31, S. Tomaso 

X 
. Effemeride stQrloa. — 30 dicembre i607. — 

A Cividale sì decreta una statua in marmo in 
onore, de) provveditore Andrea Fisani (Quiou — 
Q}tida di Cividale pag.2&9 del volume primo). 

Osservazioni meteorologiche. 
Stai;i6"ne di Udine •— R. [istituto Tecnico 

19 - Ì2 - 1901 
Bar., rid. a 0 
Alto.m. 110.10 
livello' dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua ead.mm. 
Yeiooità e. dire-
idòne del ventò 
Térm. cantigr.. 

•̂ massima 10.&' 
19 Temperatura minima 4.7 

ì '.. ( minima all'aperto B.6 
(ni , < minima R.7 

jjol'l«"'P»»t'»» :( maim. ail'.p,rlo 6.0 
Ten^po prùbabik 
Venti moderati o forti aettentrionali all'estre" 

no'Qordf'meridioiiàli forti altrove, fortiasimi al 
sud. Cielo nuvoloso con piogge, alcune nevicato 
in vai Padana. Mara agitato o mollo agitato 
ipeoialmento il basso Tirreno. 

Taatri ed aria. 
Tratro Minapwa. 

Uoniaal àora sabato alle ore 20.15, 
la comioa Compagnia italiana diretta 
dall'artista Antonio Brunorini, dark la 
prima recita con la commedia in i atti 
di Moser! Il ratto delle Sabine, ohe 
fl> replicata con immenso successo a 
Eonia, Firenze, Napoli e Canova. Ci 
dioddò che il Grunorini ne ha fatta uba 
delle sue creasioni con la parte del 
Tfomhoni ch'egli sostiene. 

Ad&laidle Ristori. 
Il giorno 20 gennaio p., la grande ar­

tista drammatica, Adelaide Ristori, ohe 
ebbe i natali in Cividale, ameno pae­
sello de^ nostro Friuli, compirà il suo 
ottantesimo anno. ' 

Un Comitato, composta di egregi suoi 
concittadini ed ammiratori, ha delibe­
rato di festeggiare lieto il genetliaco 
dì colei l'ho diodo ntl'iirlo ed alla patria 
l'ingegno elettissimo e gli entusiasmi 
sovrani. 

Narrare qui diffusamente la vita ar­
tistica dell'illustre donna sarebbe im­
presa troppo superiore; ricordare de­
gnamente la storia dogli entusiasmi 
che la Ristori suscitò colle suo impa­
reggiabili concezioni in tutto lo parti 
del mondo civile, e le vicende della 
luminosa vita, e la serio dei trionfl, da 
lei stossa narrati modostameiit^.niil bel 
volumn del Roux intitolato « li'cordi 
e studi artistici di Adelaide Histùri 
(Torino, Roux, 1887)» sarebbe tentativo 
folle. 

Nata da duo oscuri commodianti — 
Antonia Ristori e Maddalena Pomatelli 
— Adelaide cominciò giovanissima a 
calcare le scene, dimostrando sin dai 
primi passi nell'arto, comò grande in 
lei si trovava la naturale inclinaisione 
pel palcoscenico o l'intelligenza artistica, 

E fa strabiliare-par la precoce na­
turalezza ed accurata interpretazione, 
questa giovanotta quattordicenne, che 
recita tanto bone la parto i'ingenua nella 
Francesca da lamini é ohe poi sotto 
la guida e l'amorovolo consiglio di Car­
lotta Marcbionni, una virtuosa dell'e­
poca, fa fremere i pubblici affollatissimi 
nelle sue indimenticabili creazioni nei 
Due Fantasmi e nella Pia de' 'l'olomei. 

Col croscor degli anni, assiduamente 
studiando e perfezionandosi, continua il 
trionfalo cammino, e re e principi, im­
peratori e diplomatici, poeti e lettorati 
insigni, vanno a gara per inchinarsi 
innanzi a questa regina dell'arto, la 
quale ben presto trova troppa angusta 
l'Italia per la sua gloria Valicai monti 
ed i mari, si reca a Parigi, dove fu­
roreggia nolla JSosmunda, nella Maria 
Stuarda, nella Mirra, ricevendo ap­
plausi entusiastici e ricchi doni, od Al­
fredo De Musset, Alessandro Dumas, 
Lamartlne, e tanti altri sommi, non 
paghi di fostoggiarla sul palco-scenico, 
le inviano i sensi lolla loro ammira-
ziono con .scritti io vorjo ed in prosa. 

K dall'Italia, che segue con giubilo 
i trionfi delia sua figlia all'estero, lo 
giungono telegrammi, lettere, incorag­
giamenti, che inducono anche.il grave 
uomo di Stato Caraillo Benso di Cavour 
ad esprimerle la sua ammirazione. K 
poi Londra, Berlino, Pietroburgo, Sto-
colma, Costantinopoli, Atene, Alossan-
dria d'Egitto, Washington, New York, 
sono pieni d'entusiasmo per l'illustre 
italiana, che proclamano su tutti i gior 
naii, in tutti i ritrovi, la più grande 
interprete dei capolavori Àlflenani, e 
d'altri sommi tragici allora in voga. 

E sulle lontane scene dell'Avana e 
di Cuba, del Brasile e doU'Oceaiiia, il 
nome della grande artista si ricopre di 
fama immortale e di allori. Alla sera 
poi Adelaide Ristori, festeggiata da 
tanti geni! che s'inchinano riverenti da­
vanti al fulgore della sua gloria, ri­
tornava alla sua dimora per godere di 
altro gioie, non mono care e profonde 
di quelle dell'arte, le gioie dol matri­
monio e del plauso affettuoso del suo 
consorte il marchese Cspranica Del 
Grillo, che l'aveva condotta sua sposa. 

Virtuosa, di bella presenza, dotata 
di. un sensibilissimo cuore, il suo nomo 
va legato eziandìo ad opere di caritit 
ch'imia non mancò mai di fare, pre­
stando il suo preziosa concorso a 
tanti spettacoli di bonofloenza, por ve­
nire in sollievo di pubbliche calamità 
0 di private sventure, e non dimenti­
cando di offrire l'opera sua ed il suo 
irresistibile ascendente per tener viva 
presso i lontani fratelli d'Italia, il sen­
timento della patria indipendenza, quando 
questo poteva costare persecuzioni ed 
amarezze non poche! 

Ud a questa illustre donna, che ora 
si godo i meritati riposi, il mio pen­
siero d'ammiratore e d'italiano, ricor­
reva sovente, quando per la dura lotta, 
dell'esistenza viveva in paesi stranieri, 
ove parlando e scrivendo d'altre insi­
gni che calcarono le sue vestigia, si 
evocava il ricordo d'Adelaide Ristori. 

Alla veneranda artista, io mi sen­
tiva attratto eziandio dal caro episodio 
di un ricordo paterno. Nella mia mo­
desta cameretta d'emigrato non man­
cava di mirare, appeso al muro, un an­
tico ritratto doU'illustre tragica, quando 
ora nel flore degli anni e nell'apogeo 
della sua gloria, e ch'Klla inviò con 
dedica autografa, al mio defunto geni-
toro, allora Segretario di Gabinetto 
del Ministro Correnti e Vice • Presi­
dente della Sezione Parmense del Giury 
Drammatico Italiano, 

caro ricordo di una gloria italiana, e 
di un nobile compiacimento paterno; 
augurando ad Adelaide Ristori, che 
tutto il mondo artistico oggi onora, 
eh'ella sia per lunghi anni conservata 
ancora all'ammirazione dogli italiani, 
alla venerazione della natia Cividale. 

Ferruccio Ferrari. 

Notizie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camepa dei Deputati. 
(SeduU dui 19 dÌMmbra — Pres. Puììurlt) 
Seduta lunghissima, dalle 13 alle 

19.35. Discussione abbastanza animata, 
del progotto per le linee d'accesso al 
Semplone. —-' Approvazione. 

Gli sgrrivil. 
Alessio con meraviglia generale, ap­

poggiato naturalmente con molta pre­
mura da Sonnino, propone il rinvio 
della discussone del progetto por gli 
sgravli a dopo Natale, 

Zanardelti e Carcano scattano, in­
sistendo sull'importanza ed urgenza del­
l'argomento. 

La Camera respinge il rinvio e inco­
mincia la disoussinno.. 

Parla intanto Colajawni. 

PANETTONI BSO MILANO ! Prof. GUIDO BERGHINZ 
. tate li Gilnica iMlca psdistrica. 

Consultazioni In casa dalle 13 alla 14 
Via Francesco Mantica, 36 

(piazMtta dai 83 Redeatort). 

I PANETTONI 
dell'Offellerla DORTA 8 Camp. ^ 

iella premiala f a M a LENlSii 
UDINE — Via Cavour, N. B - UDINE 

Il sottoscritto avverte la numerosa 
sua clientela che noi suo Negozio si 
trovano io vendita i rinomati Panettoni 
uso Milano, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubblico, sia 
nella bontà come nella freschezza. 

Certo che l'egregia clientela vorrà 
come negli anni scorsi onorarlo di 
sue commissioni, antecipa i più sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENISA 

NB, — Si ricevono commissioni. 

SI assioma che il Ministero intende 
che la Camera sbrighi tutto il lavoro 
all'ordine del giorno, prima di chiudere 
la sessione. 

Cosi si avrebbero brevissimo lo va­
canze natalizie, rioomlnoiandosi non 
oltre il 10 di gennaio, -

sr la ricerca geli 
L'on. CajPatti. 

Roma 19 — Stasera si è riunita la 
Commissione parlamentare che esamina 
il disegno di legge sulla ricerca della 
paternità, nominando presidente Finoc-
chiaro Aprile, segretario Carattl e re­
latore Sorani. 

La Commissione ha approvato, in 
massima, il progotto ed ha proposto 
diversi emendamenti, di cui terrà conto 
il relatore. 

(E' questa una legge da gran tempo 
invocatn dagli tiomini di scienza non 
meno che dagli uomini di cuore. 

Speriamo, auguriamo, ohe questo 
fecondo periodo parlamentare colmi 
anche questa lacunal — N. d. R.). 

EXOELSIOR 

CAiSDELE da TAVOLA 
taa CERA d i M A S S A U A 

t 1/9 fi n u n i u airori. 

Lue tniimlllt e lirlUiite 

2 7 0 oi'B di luce I 
conlsiiiloii a 3J UKIÌ;; 

il tliiiin mselig lii L, 5 j 

5 0 0 ore di luce | 
uirligiiEloio a 49 caiitls 

Il >IiiE3iiu uisa li U 8 ^ 

BIUTA OiUllTITA 

Spadllldoi Inanella B doioJi-
dUo In tatto II llegno proria 
laTk (U eaitoliiuk vaglia «1 
Pclvtaffiata SlablUmento 
Iti 

all'Esposizione Campionaria di Udine 
sono già messi in vendita. 

Nella stessa Pasticceria Dorta (Via 
Mercatovecchio K. 1) si trova pure un 
g l a n d e a s M O p U m e n t o d i t o p » 
p o n i al /'ondani ed alla giardiniera 

— m a n d o p l a l o n a a t p a n o — 
f p u t t u c a n d i t a — m a p p o n » 
g l a e é a -— o i o o o o l a t o f a n t a a i a 
(delle primarie case italiane e sviz­
zere) — D o n f e t l u p a d ' OBni 
• o p t a — b i a c a t t i n i — p a a t a 
— d o l o ! ecc. 

Si eseguisoono -spadizioni. 

di VERONA. 

Le Pasli 

IL PROGETTO PEL̂ " DIVORZIO. 
Roma, W — Oggi si à riunita, pre­

sieduta da Borciani, la Commissione 
pel divorzio che deliberò di condurre 
avanti i lavori in modo da presentare 
la relazione prima di jSatale. 

All'udienza reale 
Roma 19 — Stamane tutti i mini­

stri si recarono al Quirinale per la 
consueta relazione e la firma doi de­
creti. 

Il Re, dopo la firma, si è intratte­
nuto specialmente col ministro della 
guerra intorno alla questione del ge­
nerale Afan de Rivera e col presidente 
del Consiglio intorno agli ultimi inci­
denti della Camera. 

Bollettino delia Borsa 

LONIGO 
Fiera di Cavalli 

dal 22 ai 26 Marzo 1902 
FaciliUzioni Ferroviarie - Corse 

Spettacolo d'Opera 
STAZIO GRATUITO pei Cavalli, Mali» Asini, 

Selleria, FÌDÌmoati Q aìroìli, Fruste, Frustini, 
Morsi ed iggetti itfQut, Carrozze ed affini, Carri, 
Garretti ed altri veicoli dogli acoorrenti alla 
Fiera. 

BOTTlBLlERlà ADOLFO PARMA 
Morcatovccchio — Udine. 

Vermouth a P a Vaniglia 
cilnfezioiiato m miro vino ìiiaBCo. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

CASTELLI 
a baso di 

LATTUCARIO 
(m rtgola coi Codiet Sanitario) 

premiato con massime onorifi­
cenze alle Esposizioni di Torino, 
Roma, Londra, Digione, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio più pronto e più efficace, 
per calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualità di 

T O S S E 
sia che derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro azione calmante di­
pende da un succo speciale della 
lattuga convenientemente purifi­
cato ( chiamato L a t t u o a p l o 
C a a t e l l i ) che ne costituisce il. 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose e zuccherine pu­
rissime che rendono le detle I?a-
stigli'ì le più pettorali che fino 
ad ora siano esistite. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

P r o f . E , C H I A R U T T I N I 
Specialista per le malattie interne e nerTose. 

o o n a u l t a z i o n i 
ogni giorno dallo oro 11 ' / , allo 12 Vi 

Piazza Mercatonuovo (S. Gliacomo) n, 4. 

UDINE, 20 disomtiro 1901. 
Rendila. | 

ILUIIK G'°/O contanti 
„ 5 "/o line mesa . 
» 4 V  

Bxtorioiira 4 o/̂  oro 
Dbbligazioni. 

Fiirruviu Muridionalì 
,, 3 o/o itHllano 

Fondiaria Banua d'llaliu 4 Va • 
„ fìacicodi Na])0li3VB "/e 

Fondi'iT.Cv']B»Iliiip,Miluuobo/o 
Azioni. 

Banca d'ituiiu . . . 
„ di Ud'no 

Poyolare Friulana . . .". 
' Coojicrativa UdìneiQ . . 

Cot'ooìflcìo Udinoaa 
Fubb., di xuach«ro S. Oiorgio . 
Soaiot& Tramvia di Udine . . . 

„ Forr. Morid 
„ Porr. Medit 

Camb 
Franoia 
Germania. . . . 
Londra 
Austria - Corono 
Napolooni., . . 

dio. 19 
102.67 
10272 

1 108.50 
75.92 

.1)89,— 
327.— 
5 0 4 -
440.-
BI4.-

676. 
146.-
140.-
S6.-

1300.— 
100.-
70.— 

6 8 8 -

0 valuto. 
ch«quoa 

Chiuaura Parìffl 
Cambio ufUoiolo 

CI. 

101.78 
125.46 
2659 

10670 
20.S4 

101. 
101.78 

die 20 
102.57 
102.72 
108.50 
75.82 

329.-
827. 
504.-
440 — 
514 — 

876.-
143.-
140.-
38.-

1300. -
100.— 
70.-

688 — 
482 — 

lOi.78 
125.49 
25.69 

10870 
20.34 

101.-
lul.78 

La Ballila dì Odine cetio oro e scudi d'argouto 
a fraziono sotto il cambio S'jgn&to per icortiQcatì 
doganali. 

Quel ritratto lo conservo gelosamente. 

Enrico Meroalall, bi.«iior<» MtpoMaW;». 

D'AFFITTARSI 
per il r ' Febbraio p. v. Negozio in A'ia 
Mercatovecchio JS» 8 (di fronte Chiesa 
Evangelica). 

Per trattative rivolgersi al negozio 
Terraglie in Via Poscolle 10. 

ANGELO SCAINI - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI l | 

specialità perfoKsiato azotato-azoto gratis l a 

Concimi pei* f ior>i e ortaggi | § 
Solfato di rame - Nitrato soda - ZoM - Sali di potassa \ f 

DEPOSITO olio minorale e grasso per macchine 

Benzina di Germania per automobili 

Tfllii piDìDii in assortijeBto w travasa ei altri osi 
C A R B U R O «1 CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 

Gabinetto Odoiìtoìatrìco 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 

Cura delle •u4liaUli^ d(>l deuli 
Orlfloazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorato sui sistemi 
più recenti. 

0 | |Qn{g] i jn lavori in oro e deriliore a pressione 
O p C u l S U l a senza mollo né uncini. 

R I C E V E T U T T I I G I O R N I " D A L L E O R E 9 A L L E 17 

lavori ' di denti artifl-I signori Olienti dolla Provincia possono ricevere 
ciali anello in giornata. 

UUIi^Ri - Vite tl*(tulu '.Mrpi, i%i. » 9 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli sì ricevono esclusivamente presao rÀmminidtìrà^ioiiè dei Giornale in Udine 

PACCO DE CLEMENTE 
15 articoli M n\m di L. 5 0 
c«D imniBditto rimborso della .iinima e pro­
babile guadagno di L. I S O . 

Per soie L. 10 
<|>edile ali 

1 
ile alla sottojcritta Ditta, tutti ricsTODO : 

tutta, lana, alto m. I.-IO sufncienté per 
un vestito da uomo — oppure un taglio 
di metri S Drap novitii, alta m. 1.10, 
>prSciet\t$i per uà yestiio da signora — 

, 0 Un remontoir scappamooLo ad ancora. 
S. tona e a p e r i a <il «<>(• per letto ad 

nati'piana,'oppure un servizio da ta-
, 70̂ a .per, ,^ei..persone, tOTOglìf e tova­

gliuoli. Desiderando invece quella per 
lette iinàlìfiMÓèliile, fh'eiri S,30 X 2,70, 
»i{giniij»ra I,. 4 in più. • 

con (Quattro .irauce — o una macohina 
fotografica'con ciri'pdo ed istruzione. 
Ch>->>({|iuui!« U'I.Si) in più ricove 
,>j>j[ecf,una sploudida «veglia per,-tavo­
lino^ taasstma precisTone, campanello 
scinillante. 

4. Un <iipp«*n o r i e n t a l e misto i'ètu 
e, oro, 0 una cintura in argento per 
signora, .a due candelieri in metallo 

j, bianco argentato. 
S.'.Va • • n D e d a u e a c.qlla parola salve 

. o u n ^ M l p t i i B a t a , . , . , 
8. ,Bna''8BÌiWiawJ;,di'^ flla;|^er uòmo o 

.un ventaglio novUii, o au'pàio allaccia 
{.calza seta. 

7.̂ Via teanper lno a due .lame finis-
.̂  sing e taglienti, o una scatola carta da 
,,lettare„C[iii.6a fogli e SO buste. 

S.jITia saa|,e* ricordo dalla casa, 
9.\ Un. pala bot toni per polsi, oro 

g,doublé, 0. un anello oro doublò per si-
j ignora. 

10,'lTaa s.aaiola di «apsue i t l e n l ^ o 
jlinissiino profumato, contenente tre 
.!. peui. 

II.^'II B a l l e i t i i i o « e n e r n l e d e l l e 
... I<if|uldaalenl, .volume di 180 pa-
, gine, ricqanijipto illustrato, con cam 

il pioni jlL»to(ti. ^,., 

1:2 Duo apl l lo rioni do della Casa De 
Clemente. 

13. b 'abhouaoaento per 3 mesi al 
giornale In Riculiezta. 

U, Lire SO di r lmhorao iu tanti 
buoni di sconto. 

15. VII n n m e r u da l l ' 1 ni SO, il 
quale .se viene sorteggiato pel primo 
neir Estrazione del Regio Lotto di 
Roma, estrazione del primo Sabato del 
secondo mese successivo e quello in 
cui si da l'ordipaziono fa avere in 
premiò' uua m'ccbina da cucire a pe­
dale del valore di L. 150. 

Dirigere le richieste col relativo importo 
alla Premiata Prima Casa di Liquidazione 
permanente Michele De Clemente, Foro 
Bonaparte, 74 — Milano. 

Aggiungere L. 1 pur spe.ie di spediiioiis. 

Talloncino da staccarsi 
OiornaU II K r l u l l . 

Che invìft questo talloncino ool 
relilivo imporlo del pacco, ri­
ceve il TU." per la macchina e 
ì biiuoi di iOOQto. 

LA RICCHEZZA. — È una rivista men­
sile della Prima Casa di liquidazione per-
rtiiBcnte Uichele Do Clemente — Foro Bo­
naparte, 74, Milano. — Essa contiene arti-
coU letterari, scientiiìci e religiosi - Poesie 
e| novello dei migliori autori Italiani e stra­
nieri a. Articoli di varietà - Consigli pratici 
-• Racconti morali • Cronaca d' arte - Bio­
grafie - I ibliografle -., Macchiette - Note 
sportive - Anedoti - Giuochi e passatempi 
- Statistiche, ecc. 
' La suddetta Ditta dii dei .splendidi premi 

agli abbonati ed invia gratis numeri di saggio. 
Trovasi vendibile presso la stessa LA 

STORIA D'ITALIA giusta i dati, le ricer­
che ed i rritcrii del rinnovamento storico 
moderno dol Prof. Pirro Pieruzzini appro­
vata da S. .M. il Ke a dal Ministro della 
Pubblica Istruzione. Prezzo L. 4 — pei 
rivenditori, istituti, professori L, 3 . 

eÀLlMÀlFvltl l^^l DENTI 
EMORROIDI 

Il Fosfo-Stricno-Pbptone 
ò giudicato in tutte le C^ ÎIMohe e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO R I c é S T I T U E N T E ' , 
dai Professori » « «Giovanni, Bianchi, Morselli, llariro, Bonfigll, De tteniisi, 

Baccelli, ^clamaoiia, WIzloll, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1900. 

Sgì'egio signor Del Lupo, 
Il silo preparato Fosfa-Striono-Poptonii, nel oasi 

nel qttali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. Il'ho ordinato ai soilerenti per Neurastenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diehiaraiilODe. 

PftoF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho dcviso fare io stesso uso,del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flacóni. 

Presso l'autore K. Del iiùpo, Riccia Molise. 
e Angielo Fab r i s . 

tUiitià'.' ' 

Ho sperimentato sui malati della Cliaioa da me 

dirotta il l'osfo-Strlono-Peptone del Prbf. Dtì- Ltìjpo, «. 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di prlncipt ricostituenti t sn gi'ìlillìK)''Ì* 4 -

cilmonte tollerato dagUinferml. i, 

PROF. GtJitìO BXtìCELtl. '. 

— In Udine presso le Partaacie CJtìlBkéÉstÉttf; 

JteiiifeaitiuiPiil^' 

Tintura Egiziane Islaiitaiiea 
pr dare ai capelli e alla kr^a 

IL COLORE NATUFÌAL 'EÌ ,„,, 
Per aderire alle domande che mi pervengono continuamente dalla.mia uumerola'Cli«ntel>'per'.dvers>ilî  VlnUn 

E s U l a t i a iu una sola bottiglia, aUo scopo di abbreviare e sempUOcare con esatti»»i l'obJtHeakVwie,''.'il''aollsscrittift ' 
propriet'jrio e fabbricante, che oltre alle solite se tok iu dnO' bottiglie, ha posto in vèttttlta' 'fa' TlWUifat" m^tìttalti 
preparata anche in un solo flacone. " 

E'-'ortt'ài 'iónsiatato' ciid la'irr^itura Mciziana l a t i t a t a u e a è l'unica che (ffit .ai C4̂ t̂lì,.'é(l̂ tla;bil̂ ttt(';il̂ l̂a'̂ j 
dure ̂ naturale. L'unica che non contenga sostanze ventficbe, priva di i,itrato d'argauto, pippibo'.i rw?',R?r Wiiflie 

prero^àfive' I uso di'questa tintura è divenuto ormai generale, poiché tnttl hanno di già 'abbamdoDato le alÛ s .uaivr .̂. 
' istantanee, la maggior î 'ahe prepiirate a baso di nitrato d'argento, 

Scatola grande L, 4 - Picchio L. B.fiO. — Trovasi vendibile in 
t Friuli > Via della Prefettura n. 6. 

Cdlne presso l'UrBcio Aneunii del gioraih il' 

I S H À H I O I^KailtOVAHH'. 

GELONI . 
ii C a l m a n t e p e l U e n t l . Questo liquido, riirovato Taruffi Rodol/o del fu Scipiotie 

nngpo farmacista di Firenze, Via Romana, n. 37, è efficacissimo per togliere istanta-
7iewienCè ti dolore dei Denti, e la flussione delle ijengive. Diluite poche rjoccie in poca 
ac^tt serve di eccellente lavanda igienica della bocca. Rende l'alito gradefiolii e i Denti 
sani, preservandoli dalla cario e dalla flussione slessa. — L. i.in la' lioccella. 

^ Polvere. identirrle lM Kxeelisfor; unica per rendere bianchissimi e puliti i 
Defili ̂ enas nuocere ,oi/o smallo. — /,. t fq joa(o(a. 

,)• VojfuBttt» A u t l e m o r p o l d a l e ContpoUSti prgii'oso -'preptIi'Ato contro le 
^-WiToi^i, OT^rimejiloto da molti anni con felice succfsso, ,~- L. * ,i.l vasetto. 

f. HpìóeluBa poi Chetoni; sovrano rim'edioperiConA'altere^^i'g'eiòmin 'qu(dih\i]^ie 
staclìo essi si trovino, raccomamUtto .ìpecialmenle pei bambini e d tutti quelli che ifèlld star 
girne invernale ne vanno soggetti. - L. % .«5 (a òocc«((,i. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

a Rivolgete relativa 'Cart. Vaglia ' alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono 
nope principali tarmacie d'Italia. In UDINE V a r i t t a o l e : H l a n l Via Poscolle e 
KUfl» Vis Aquileia. 

.^..Cijtieilere sempre specialità T a r u r f l di F i r e n z e . 

Panaue Arriti Parlttuf Arrim 
»A uDun k VWUU DA VKOBIA A'Ubimi 
0. 4.40 
A. 8.05 

8,B7 
11.68 

D. 4,46 7;43 0 . 4.40 
A. 8.05 

8,B7 
11.68 0. 8.10 10.07 

D. II.S5 14.10 0. lg:35 
D. U.10 

'16126 
0 . 13.20 16.16 

0. lg:35 
D. U.10 17.— 

0. ,17.?Q. Z2.SS 0, 18,37 28,26 
D. ttt.t9 . ... 8S.0B .. .M.S3.3S . .4,40 

BA u n m i A FOÌNTIBBA PA VobmBBA 
0. «08 8.66 0. 4.50 7.38 

0, llài l1.3S 
D. .S.2S. 
0. lìJa 

,11.06 
ir,o« 

D. 17.10 18.10 0, ,ie,66 
Ì0.06 0. n.3s ^ .^6 1). iB.sy Ì0.06 

miÉ 

KA nona 
0. 6.30 
D. 8.— 
M. 16.42 
0. 17.26 

A tanni' 

io:4o 
ie'4s 
20.30 

DÀ TUSSTli 
A. 8.26 
M. 9.— 
D. 17.80 
M. 23.30 

A DDIHa 
11,10 1 
12.66 
20.— ' 
7.32 I 

CoiièuÉti in affari e domande di curiosità 
LA SONNÀMBULA 

A N N A D* A IMI C O 
è c e l e b r a i n I t a l i a e a l l ' e s t e r o 

La sua fama mondiale ò confermata dai' numerosi o splendidi sue-
ce.ssi ottenuti mediante le rivelazioni che essa dà nel prodigioso suo 

'so'niw magnetico.' ... ^ 
,-_^ ^ ̂  Èjssa, sotto la direzione del suo consorte professore Pietro d'Amico, 

sia per consalti di presenza, sia por corrispondenza da quaunquè cittii e paese, vicino o lon­
tano, vede e conosce con la sua chiaroveggenza i più reconditi misteri e segreti privati. 

Per .consultare la Sonoambiila, se si tratta di affari privati, ^curiosità, ccc , occorre 
sctî ere.- le domande opportune, le iniziali delta persóna a cui il consulto si riferisce e la 
Sqpnambu'a darà gli schiarimenti e consigli neces.-iarii, onde la persona interessata sappia 
regnarsi, - . i , , , .... • > , . . . - , ,. . !• , . 

Tutte le lettere e corrispondenze saranno tenute con la massima segretezza, 
ìpér qualunque cpp&ujto.^cpnyipne, spedire. dall'Italia L, 5, dall'estero L. 6 in lettera 

raccomandata o cerH>lina"''vi'glìil 'diretta' al 
praf. PIE'TRO D'̂ AIIIMJO, Via Mania %. », Ual<»i(na. 

• ' i^^!<i®8 L'nq.dei più ricercati prodotti por la toiletfes è l'Acqua 
(li fiori di GìgUo e; Gelsomino. La virtù di: quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alliì tinta della 
càrnê .quellu morbidezza, e quel velliitata che pare non 
sioijQ .'cbc dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
n̂iac.chie rosse,.,Qualunque, signora (e quale non lo è!)' 

'gelosa della ijur'ezVa'-'dérsuo coldritó, non potrà fare a 
meno dell'acqua dì Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia !.. Jl.J&a. I 
Trovasi vendibile presso TUfticio Annunzi dal Giornale 8 

IL FRIULI, Udine, via dalla Preìittura n. 6. fl 

•ooooooocM)eoooòòéooooooooooo« 
O a^avdrl dlidgV'aflcI e pubttli'caKionl d'ogni Q g seilere si èse^ufscósa» Weli% tÌ{ìfo|̂ >̂ AÉIà 'dèi '.''9' 

Caioriiale a gnt'eziEl dfi tutia couyenien'^a. O 

mooooooooQMQMòòQQQOoéooooom 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

A 9.10 9.48 0. 8 , - 8.46 
0. 14.31 16.16 0. 13.21 14.06 
«. 18.37 19.20 0. £0.11 20£0 

Gli effetti, ì pregi e le •Virtù itìnitìùere-trtdi 
della tanto rinomata Acqua di 

' ti 
sono ditrenuti ormai ihcootesiabili. Essué.lìu^làrl.òt'e, 
alle altre tutte.piar la. f^ua,-vera ,o qaiilé'lém^ci 
pel riniorzo e cresciuta^ dei 

O a p c i l l ' e ' t t è l l é l ' i tài^lt i i 
Una volta prosata la ai adopera àelnpre. 

Lire i . B O la bottiglia 
Ingrosso» dettaglio pressoilallbittéi pt̂ dpt<tetcr)a 

A . I.X>r<HÌE^A, S. 3aX7atpn , j4 |86 , .y Ì3 jm' ' 
I n ( r ì i a r a i a dalle miàtiaoazioàl,.«^wclwe 

a tutti i ptvfumiari e parrucchieri la vera. 

ACàUA CHININA I- RIZZI 
Deposito in U d i n e prèsso l'Amministrazione del giornale'' U'iEl'iHIlldt' 

DA ODUIa A OIVIOALV BA OiVlSALl A DDOtH 

M. 10:12 10.39 
M. 11.'40 12.0? 
M. 16.06 16.37 
M. 21.23 £1.60 
ronoi a. etókaiò T a u s n 
M. 7,36 D. 8.36 10.40 
M.13.16 0.14.16 19.46 
M.17.ea I). 18.67 22.16 

M. 6,66 
M. 10.63 
M,. 12.36 
M.'17,16 

7.26 
11,18 
13.08 
17,48 

s.'eioMwonnu 
D. 8.20 M. 8.29 10.12 
M. 12.80'M.U.30 16.06 
P. 17.80 M.».04 2 U 3 

uDua fi.«ioKejoviiaztA 
M. 7.86 D. B.36 10:47 
M.'I3;16 ir.14',16 18.30 
U. 17,66 I).18.&7 21.30 

VVHPZlAS.aiOlUUOIIDlHa I 
D T 7;— M: 8J57 9.63 • 
M.10,20 M,14.14 16.6 
D. 18.26 M.20.24 21.18 . 

BA'flAS'iSUSA k nVBjOtB. 
0. 9.11 9,66 
M. 14.85 16.26 
0. 18.40 19.26 

OEABIO SSLMIBAU7IA A VA70BG 
PàrUnu 
fiA t o m 

a. A. e. T. 
8.16 8.30 

11.20 ,11.40 
14.60. 16.16 
17,20' 17.46 

Am'iri 
A 

fl. DAHULI I. SAimUi a. T. 
10.— 
13.~ 
18.36 
19.06 

Partetwie Arriti 
AUSQfl 

7.2« 8.36 
13.10 12.26 
13.66 16.10 
17.30 18.46 

a. A. 
9.— 

16.S0 

ISTANTANEA ; 
Senza bisogno d'operai e con tutta •' 

''facilita'si può lucidare il'pY'oprio luo y 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi' j ; 
nistrazìpne del « Friuli » al prezzo , 
di Cent. HO la liottiglia. jj 

Tord-Tripe | 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe | 
si •veiide''presso il g iornale IL FRIULI | 

a Lire Ò.60 al pacoo. . !'• 

U d i a e 1901 — Tipografia M. Bardasoo 

ssasemr 
i-i( 

tifiiure 
rl60BBaiiielkAte'da/oltpeutfe>eMa^'i 
a u n l e e m e l e plH e r a e a a l e 
a89ialntBn'«at« Inteè^ttl» kéna 
l e «curifen*! i 

Rigeneratore nni'v^rfiaìte ,;= 
Rtìloi>atore«ei'-6j!^eUi FMSttiW iKurfi-

' 'Pirinit» •" 
di ANTONIO L0NGE6A — Venei i^ 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
liiro primitivo color'nero, castagnojie. 
biondo: impedisce la caduca, rinforza 

il bulbo, e dà loro la morbidezza e la freschpzzi». ^dalla-j' 
giovcntii. Viene preferitoi da tutti) perchè di-8empU(iissimp|,, 
applicazione. — Alla bottiglia tv , -» . „•„ 

La pi'à 7'inomata tiniìtra istantanea in. una sola^ àottigli/i ''' 
Tinge perfettamente nero capelli «"barba'sènza lavarsi'riè prinfa'Tiè dopo'l'ope­

razione. Ognuno può tingersi da so impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. , , . . 'il 

Vna bottiglia in elegante atliìccio ha la durata di 6 meli e'ti vende a l i . • . 

T l L \ ' T Ì J I t A t<4]Ì 'K*0'Ci ' t t 'AIPrC.t ' ' l i < l f À Ì V T l 1 1 f e i ' i t ' "̂^ 
Questa premiata Tintura, dì.speciale convenienza per le signote, lìòich'èl 'lâ 'Ulil 

senza m8ochiarè''lWVU'e'"'*t>!»^'l»:wW',''Pi***'*.'^^ adatta, ha' la virtù di tingere „.. ^, ,. _,..„, - , , .u,,;̂ .] ,M, , 
limili tinture in 3 bottiglie, e di, più lasdia'j''(î ÌieUi|<ÌBgÌievoli coihV.'pnma îMlJo-̂^̂^ 
p'era'zione, conservandone la loro lucidezza naturale. .,,, 

'ilUa ìcaiola '!>'. *.. ,:, 

•" 'OBBOJHiiK • A l S K I | t # | # I ^ . . i y . ; ,,, „ 
l'Itti, tu. In Cakme'tlep. — Udica tintura ŝ<>l̂ a a^^rm|i.,.i|is.n>4peticOj 

prèferit'i ''qùiinte'si trovano in òommeì'cio — 11 CéróiMi~'om«rtcar.o 6 Snmposto di 
midólla' dii'bue che' dà fòrza'at'balbo 'dei 'oapèlK » ne 'eVitSi la 'è'adtata. ''Ting'é"ifil 
bion,do'castn'gtio e'nero'perfetto. ; 
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